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IMPRESSIONI GENERALI

sul Congresso Intemazionale di Musica Sacra
celebrato a Roma nei giorni 25-10 Maggio 1950

Forse nella storia della musica sacra nln si eru mai celebroto un

Congresso così ímportante nel sul genere, come quello celebruto d Rlma.
Il numero e la qualitò dei congressisti partecipanti, venuti a Roma da
tutto íl mondo, hanno superato ogni aspettativa. In questa occasione si
slna tÍlvati riuntti o rappresentati s Ronto t Presidenti di tutte Ie Asso-
ciuziont di. S. Gregório e di S. Cecilia e i Direttori delle díverse Scuole
e Istituti di Musica Sacra esistentÌ. nel mlndo, i Direttori delle riviste di
Musica Sacro, Compositori, Moestri di Cappello, Orgonistí, Musicologi,
Gregorianisti, Orientalisti e Bizsntinísti.

Per intendere bene quale sia stato I'interessontento dei congressisti,
va notato che, malgrado Ia moggiotanza di essi nln clnoscesse ancara
Roma, nelle sedute del Congresso abbiamo avuto presenti sempre per lo
meno duecento partecipanti ogni giorno.

Uno degli scopi principali del Congresso, celebrato come omaggio a
Guido D'Arezzo nella ricorrenza del nono Centenorio della sua morte, fu
quello di trnire i nrusicisti cattolici di tutto íl mondo in una fraterní.tà spi-
rituale per rendere più fficace la loro opera nei tempi moderní.

Un secondo scapo fu quello di conoscersi personalrnente per stabilíre
un vicendevole scambio di idee e conlscere direttamente Io svÌluppo ed í
desiderata di ogni paese nelle questioni della musica sacra.

Un terzo scopo era for clÍtoscere meglio l' opera del Pontifício Isti-
tuto di Musica Sacra e sollecitore dai congressistt un interessamento e un
aiuto spirituale e msteri.ale a fovore dello sfesso e dell'Assocíazione degli
Amicí del suddetto Istituto.

Malgrado gli sforzi e la buona volontù degli organÌzzatori è naturale
e molto umano che gli intervenutí potessero rilevare dei difettÌ nella rea-
lizzozione del congresso. Non si deve dintenticare che il convegno si te-
neva a Roma e precisamente durante I'Anno Sonto; era dunque giù pre-
visto che I'udienza Pontificia, gli otti titurgici solenni celebrati a S. Pie-
tro, le diverse espostzíotti, concertí, ecc., dovevano necessoriamente to-
gliere una parte del tempo destinato alle sedute, alle stesse díscussioni dei
diversi temi proposti, ed anche allo sresso scambío di idee fra gri inter-
venuti aI congresso, 
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Abbiamo tetto i diversi rapporti che sul Congresso di Roma sí sono

stampati nei diversi Paesí. Ringrazíamo cordialmente la buona compren'

siané degti amíci, che hanno dedicato parole di lode e di entusiosmo per

I'adunanza romana. Gradiamo anche le critiche che ci hanno dedicato

altri, giacchè tali critiche non furono dírette contr7 Ia buona volontù de-

gft'oíganizzatori. Ci si permetta però di rilevare che tuli critiche furono

]aue |rectsamente du musicistí che non abbíamo mai visto nei congressi
-interiazionali di music1logia e nemmeno nei congressi di musica pratica.

come specialista nella musica medievale sono canvínto che tra i mu-

sicologi e i'gregorianÌsti e tra í gregorianisti stessi non ci sarù mai una

unitù di criterio nella questione del ritmo del cunto liturgico' come sa-

cerdote sono sempre rimasto rattriststo per la mancanza d,i obiettivitù e

Ia passíone personalista che è stata notata troppe volte nelle controversie

su'questo punto. Perciò la commissíone organizzatrice del congresso ebbe

fin ital piincípio un motivo porticolare di prescindere da talí díscussioni

nel nostro congresso. Tuttavia qualcuno ha trovuto che era stato uno

sbagtio e anche una scortesia che Ia direzione del congresso non avesse

prr"*rrro dí presentare una discussione aperta sulla questione del ritmo
'gregoriano 

e dei segni ritmicí solesmensi. E questo è stato scritto a pr1-
'poíito 

dell' unico iicÌdente spiacevole avvenuto durante le belle giornate

del Congresso. (1).
Attt.i hanno rilevato Ia mancanza di esecuzioni del canto liturgíco:

sono gli stessi che desideravano che il tempo, destinato a leggere Ie co-

munilazioni dei relatort e alla loro discussioní, fosse stato più lungo,

(l) L'incidente fu causato da una pefsona ben nota per la sua animosità e che

per iuesto motivo non era stata invitata ad assistere al congresso. Fidandoci tut-

iavia della sua parola di onore che non avrebbe fatto nulla per disturbare la sere-

nità dell' adttnanza,demmo il permesso di rilasciargli la tessera di congressista che

egli chiedeva con insistenza. Èrofittando dunque di un momento di intervallo, quando

uno dei relatori aveva finito la sua comunicazione, senza che il tema si prestasse e

senza nemmeno avvisare la direzione, la detta persona cominciò -a 
parlare dal banco

dei relatori sulla dibattuta questione del ritmo gregoriano. E' bene risaputo che

quando cotesta persona scrivi o parla su un tale tema, non è il bene della causa

gr.gori"n" che àirige il suo spirito, ma un odio e una vendetta inconcepibile contro

i sói e*.onfratelli di ronaslero. L' intento suo, nel prendere la parola, non era

altro che suscitare incidenti e provocare animosita contro gli apostoli per antono-

masia del canto gregoriano. Lo dimostra bene il fatto di aver egli distribuito

àopo tt" i congres-sisti due pamphlets indegni di un uomo di cultura e molto piÌr di

un ecclesiastico. Con tali iascicoli profondamente ingiuriosi contro i monaci di

Solesmes e contro i suoi seguaci e ammiratori, ingiuriosi anche contro le stesse

Sacre Congregazioni Romane] pretendeva turbare la serenità di un congresso paci-

fico come lue-llo di Roma, ceíe-Urato durante l'Anno Santo e come omaggio a Guido

D'Arezzo, Óhe scandalo per i non cattolici presenti al Congresso!

?*

Fin daII'anno 1924 sono íntervenuto a tutti i congressi internazionali
di musicologia celebratÌ in Europa. Il tempo destinato a ogní relatore e

alla discussione scientifica fu sempre come quello stabilito nel congresso
di Roma. La cosa è molto naturale se attendiamo al numero considere-
vole dei partecipanti e ai pochi giorni utili per Ie sedute e per le discus-
sioní dei temi proposti.. Per ovviare alle difficoltà dipendenti dalta molte-
pltcità delle lingue, propria dí un congresso internazionale, si dette ai
congressisti un riassunto delle relazioni tradotto in diverse língue: cosa
che roramente abbiamo visto nei congressi ínternazionoli.

Le relazioni verranno in linea di massima pubbticate. E già una pra-
tica stabilita in tutto il mondo che le relazioni, che non possono essere
stampate íntegralmente nel volume del congresso, siano pubblicate ín
qudlche rivista.

D'altra parte non s'è visto mai che un czngresso abbia potuto defi-
níre questioni a carattere scientifico dal solo fatto di una discussione te-
nuta in un clnvegnl' del nostro genere. Ho assistito a diversi congressi
di musica sdcrd a carattere nazionale o internazionale ; ma raramente sí
è duto che un tale congresso abbia potuto trouare soluzioni pratiche defi-
nitive per tanti problemi della musica ecclesiasticq. E malgrado tutto, Ia
celebrazione di utt congressl internazíonale dí musica ha sempre una
grande efficacia, sia per i problemí dfficili della mustca scíentifico, che
per le questioni a cqrattere pratico della musica socra. Se un congresso
non avesse altro risultato protico che la c|n1scenza mutua e personale
tra i portecipantí, ciò sarebbe già sufficiente per promuovere la celebra-
zione det congressi scientifici e di musíca pratica. Innanzi tutto la co-
n7scenzd dirette di uomini e cose, fatta nei congressi, favorisce lo
scambio culturale fra i diversi Psesi. C'è inoltre Ia conoscenza personale
tra i musicisti delle diverse Nozioní feconda di quei frutti che non si
p}ssono certo maturare immediatqmente nello stesso Congresso. Il quale
infine offre sempre occasioni per lo scambio dí idee tra gli speciolistÌ,
per vísitare direttornente Ie biblioteche e le istituzioni artistiche, per assí-
stere a concerti e solenni atti liturgici, per conoscere la vita musicale più
o meno sviluppata di ogni Nazione.

Limitandoci alla musica ecclesiastico, fu precísamente questa cono-
scenza diretta e lo scambio personale di idee fro i congressisti, che ci ha
portato dopo il Congresso di Roma d rrna serie di conclusioni che espor-
remo in una prossima occasione.

preside i5"3hlîlìi?,1ìîh1'*.a Sacra
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LA BEATIFICAZIONE DI PIO X

e il Pont. Istituto di Musiea Sacra

I-,a notizia della prossima Beatiflcazione di Pio X è stata accolta con

entusiastico consenso da tutto il montlO che l'aspettava, quasi impaziente,

sin dal giorno che quel mite e paterno Pontefice fu ucciso dalla visione

orrenda della prima guerra mondiale e degli spaventosi turbamenti poli-
tici e spirituali che ne sarebbero seguiti.

Ma se questa Beatificazione riesce gioconda a tutti, in modo partico-

colare fa esultare il Pontificio Istituto di Musica Sacra e i suoi amici.

Questa istituzione è I'eredità preziosa, che Pio X ha lasciato aLla

Chiesa tutta, un monumento vivente che perpetua I'operosità del santo

Pontefice per arrivare a quella integrale restaurazione cattolica che fu nei
voti suoi sin dal giorno che fu elevato alla Cattedra Apostolica.

I mezzi, che egli adoperò, furono : I'insegnamento delle verità della

Fede, Ia partecipazione larga e cosciente ai Sacramenti e al Sacrificio, la
celebrazione decorosa e solenne del Culto. Sono mezzi, che i veri pastori

d'anime han sempre adoperato; ma Pio X vide forse più chiaro degli altri
I'efficacia costruttiva della Liturgia, intesa come sintesi della catechesi e
{ell'ascesi, come continuazione della vita di Cristo nella Chiesa' come

veicolo della Grazia, vincolo che affratella, attività spirituale che riunisce
quanto di bello gli uomini sanno produrre per farne omaggio a Dio.

Liturgia e musica liturgica sono inseparabili ; perciò egli volle che la

Musica Sacra fosse degna della Maestà e della Santità di Dio.
CoI suo Motu-proprio u Inter pastoralis offrcii sollicitudines, egli rac-

colse tutta una eredità dai secoli precedenti, discernendo con fine intuito
quel che conviene e quel che non conviene al culto, anzi, guidato dal

Soo gr"o cuore, non elenca aridi canoni giuridici, na esorta, consiglia,
esempliflca, conversa quasi, con un'affettuosità tutta paterna che non me-

noma, anzi rende quanto mai arnabile I'autorità Somma e I'erudizione ma'
gistrale dell,augusto autore. Il quale - è risaputo - in musica era più
éhe un dilettante, e in fatto d'esperienza personale poteva dar dei punti
a molti. L'autorità pontificale del Legislatore rende senza dubbio impor-
tante il documento, ma I'esperienz,a e la cordialità dell'uomo Giuseppe

Sarto lo rende intino e simpatico poÍchè, avrebbe detto S. Gregorio Ma-

gno, egli non fu di quelli che comantlano ed insegnano senza prima aver

lavorato e sofferto.
Pio X dette alla Chiesa un vero codice musicale, confermato piir volte

dai suoi successori ed applaudito da chi ama I'arte e la Fede. A quasi
cinquant'anni di distanza occorre riconoscere che Ia portata di quel do-

{-

cumento fu ben piÌr vasta, poichè I'attuale rifÌorimento della pietà e degli
studi liturgici, il migliorato gusto musicale e artistico, la felice possibilità
di organizzare immense e cosmopolite masse, che cantano e pregano con
la lingua e iI ctinto di Roma, si devono principalmente a quel Pontefice
e al suo Moto-proprio.

La riforma cattolica, propugnata dal Concilio di Trento, si sarebbe
presto assopita se non vi fbsse stata una Congregazione del Concilio a

tenerla desta ed operante.
Così la riforma liturgico.musicale di S. Gregorio Magno tror'ò nella

duplice < Schola Cantorum > Lateranense e Vaticana il cuore caldo e pul-
sante che diffuse nel mondo la linfa vitale della liturgia e del canto di
Rotna.

Anche la riforma di Pio X ebbe la sue < Schola Cantorum >.

Se ne sentivtr la necessità. Senza maestri non era possibile far uscire
la l\fusica Saera cla qúella palude, in cui s'era impantanata.

E questo. cenacolo, per poter avere quell' importanza universale che
oceorreva, solo in Roura poteva sorgere.

I comuni conservatori musicali, anche eccellenti, non avrebbero po-
tuto formare quei uraestri, dei quali la Chiesa aveva ed ha tuttora biso-
gno. La Chiesa Cattolica ha un suo principio gerarchico, ha i suoi dommi
di fede, ha la sua soprannaturale spiritualità, ha un suo chiaro mecena-
tisuro, un suo nagistero, una sua tradizione, una sua sensibilità artistica ;

ha sopratutto una conplessa, profonda, nirabile Liturgia, di cui la mu-
sica sacra è nobilissimo coefficiente e precipua interprete.

Gigantesche difficoltà sbarravano il passo.
La prima e la più grave era I' organizzazione interria di una scuola

così specializzaLa. Scuole di l\fusica Sacra già ve n'erano all'estero ; in
Italia qualche sporaclico tentativo era finito sul nascere. Questa scuola ro-
mana doveva essere tipicamente cattolica, sì da poter essere proposta a
modello, doveva cioè far respirare ai suoi alunni I'atmosfera di Roma
città papale e universale. doveva essere degna di Colui che la vagheg-
giava.

L'Associazione Italiana di S. Cecilia si assunse il compito arduo e
penoso, ir[o d'incognite e pieno di responsabilità.

I Santi creano grandi cose, ma Dio li mette alla prova. L'intero pon-
tificato di Pio X fu segnato deII'umiliazione, dal dolore, dalla tribola-
zione, appunto perchè egli clovesse seminare fra le lagrinte quel riflori-
mento di spililo cristiann, di cui solo ora cominciamo a valutare I'entità.

Anche le difficoltà flnanziarie dovevano far soffrire iI cuore generoso
tli quel santo Ponteflce, che constatava amaramente di non poter sostenere
con i soli suoi rnezzi Ia nuoya istituzione tanto desiderata. Non esitò a
stendere la mano, anche in un atto uffrciale, come la lettera aI Card.
Rampolla, Protettore dell'A. I. S. C., in data 4 novembre 1911.
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Egli confidava nei cattolici che avrebbero compreso I'Ímportanza del-

I'Istituto musicale della Chiesa Romana ; e confldava in Dio. < La Prov-
videnza aiuterà > disse, levando gli occhi al cielo, e aspettò da uomo di
gran fede.

Fu cosÌ che iI ó Gennaio 7979 in due piccole stanze in via del Ma-

scerone, presso i benemeriti Figli di Maria Immacolata, i primi alunni
cominciar-ono ad ascoltare le lezioni del primo gruppo di Professori.

Quegli uomini avevano dei nomi illustri, ma erano ricchi d'una virtù
ancor più bella di una meritata fatua; la modestia. Sempre pronti al sa-

crificio, lavoratori indefessi ed appassionati, degni successori dei < Magi-

stri Sanctae Romanae Ecclesiae > tanto ammirati da Amalarioo formarono

eon I'esempio e con I'insegnamento buoni musicisti, studiosi illuminati,
esteti e sapienti critici d'arte, ma sopratutto seppero formare altrettanti
apostoli di una insostituibile spiritualità, quella della Chiesa Cattolica,
Apostolica, Romana.

GIi alunni si moltiplicano, affluiscono dai cinque continenti, e ritor-
nati poi in patria, nell'esercizio dell'arte intesa come missione sopranna-
turóIe, sanno trascinare seco nelle regioni serene dell'Ascesi Oristiana le
masse affascinate dalla pir) travolgente delle eloquenze, quella della Mu-

sica Sacra.
La Provvidenza aiutò davvero. < Nulla mancò sin dal primo giorno

di quel che potesse occorrere ).
Dalle due stanzucce di via del Mascherone si passò all'attuale sede,

ora anch'essa insufflciente; dai due piccoli organi dati in prestito, all'at-
tuale, ampia dotazione di organi e pianoforti, al grandioso olgano da con-

certo dono della Dott. Justine B. Ward. Da pochi libri all'attuale biblio-
teca, all'archivio dei manoscritti e dei microfìlms, al progressivo sviluppo
delle tre facoltà di Canto Gregoriano, Composizione Sacra,. Organo, alle
quali I'attuale Preside Mons. Prof. anglès ha aggiunto la quarta, quella

del corso superiore di canto Gregoriano a di Musicologia; dalle prime

Iezioni pubbliche, alle continue manifestazioni culturali e artistiche, al
grande Congresso internazionale di Musica Sacra.

I-,a piccola << scuola superiore > è ora il Pontificio Istituto di Musica

sacra, pari in tutto ai grandi atenei dell'urbe e, come questi, mira ad

alte mète, poichè sente il dovere di continuare nel mondo I'anelante pro-
gramma: < lngtaurare omnia in Christo >.

. 
II programma di Pio K, suo fondatore, ed ora suo protettore in cielo.

P. Cuslnro D'Au.tto O. S. B.

6

PONTIFICIO ISTITUTO DI TUSICA SACRA

I

- Gli alunni ordiuari e straordinari
del presente Anno Accademicò am-
montano a ó8, apparterienti alle
seguenti nazionalità: Algeria, Bel-
gio, Brasile, Corea. Francia, Indo-
cina, Irlanda, Italia, .Messico, O-
lancla, Portogallo, Spagna, Stati
Uniti.

- Dall'inizio dell'Anno Accademico
sono state tenul,e le se6;uenti ma-
ni fest,azioni :

90)-!-óO: concerto del coro olandese
. Tivoli Koor > diretto dal P. A.
Smulders M. S, C.:

2I-L9-50: concerto di musiche per
organo di M. E. Bossi nel XXV
enniversario della mortc: organi-
sta P. A. Santini O. F. M.;

18-l -51 : concerto dei madrigalisti
della Polifonica Romana, diretto
dal Mo Lavinio Virgili;

19-3-51: XII anniversario dell'Inco-
.ronazione di 8. P. Pio XII; confe-
renz&-concerto del Presicle Mons.
Anglès su << l& polifonia sacra spa-
gnola dell'epoca classica > I canti
eseguiti dal coro dell'Istituto di-
retto dal Mo Domenico Bartolucci.

- Anche quest'anno sono stati te-
nuti, dal Novembre flno alla S.
Pasqua, cou un buon concorso di
alunni, i corsì pubblici di canto
gregoriano e cli polifonia vocale
sacra per gli alunni di tutti i co-

legi ecclesiastici di Roma, diretti
dal P. Daviil Pujol, O. S. B.

- Alle esercitazioni corali polifoni-
che clell'Istituto interviene que-
st'anno la << Sehola puerorum > di
S. Maria in Via, diretta dal P. G. M.
Catena O. S, M.

- E' stato recentemente installato
nell'aula accademica un impianto
modernissimo di riproduzione fo-
nograflca con ampliflcatori della
ditta Siemens. Tale impianto, dono
del Signore Antonio Pons Llibre
di Barcellona, è risultato molto
utile per dimostrazioni musicolÍ
pratiche nelle lezioui e conferenze.

- Il Consiglio Accailemico, nella
secluta del 19-9-51, ha nominato, su
proposta del Preside, il P. Clemente
Vansteenkiste O. P. direttore del
Centro di clocumentazione biblio-
gralìca dell'Istituto. Il P. Vansteen-
kiste, musicista e conoscitore di
varie lingue, fa anche parte della
Commissione Leonina per I'edi-
zione critica delle opere di S. Tom-
maso d'Aquino.

- E' in via tli formazione una di-
scoteca per uso didattico; essa già
eornprende un buon numero cli di-
schi di musica gregoriana e poli-
fonica.

- Nel dicembre scorso la sela ac-
cademica è stata fornita di como-
de poltroncine.

7

NOTIZIARIO



Nell'anno 1gb0 la Biblioteca si è arricchita cli circa 300 volumi; tliamo I'elenco

di quelti ricevuti in dono, per ortline alfabetico dei donatori:

a) ENTI:

Bareelona - Instituto Espanol de Mu'
eicologia:
Mudarra, A. Tres libros d.e mu-
sica en cifra.
Querol Gavaldà, M. Cancionero mu-
rical de la Casa de Medinaceli.
Subirà,, J. El compositor Iriarte.
2 vol.

Ciità-del Vaticano - Bibl. Apostolica
Vaticana - Miniature del Rinasci-
mento.

Nel cinquantenario tli < Studi e testi >.

Montserrat - Monasterio: Mestres de

I'Escolania de Montserrat:,lVlusica
instrumental. I vol.

New York - Pius X School: tÓ v. di càn"-

to gregoriano e a,ccompagnamento.
Regensburg - Casa Ed. Pustet:4 fasc.

di musica (F. Cavalli).
Roma - Ministero P. I.: Annuario

ilelle Biblioteche Italiane. 9 vol.
Roma - Cotl. Lituano: 1 fasc. cli mu-

sica (Canti popolari-lituani).
Roma - Fratelli della Dottrina Cri-

stiana - < Colección de cànticos
sagrados >.

Roma - PP. Oblati della B' V. M. -
< Recueil de cantiques >.

Roma - Bibl. Vallicelliana : < S. Fi-
lippo Neri > Mostra bibliograflca.
Catalogo.

Toleclo, Ohio, - Gregorian Institute -
ó voll. di canto gregoriano e accom-
pagnamento.

Torino - S. E. I. e Dott. G. Vecchi
(Bologna) - t. vol. di U. Sesini
< Poesia e musiea nella latinità
cristiaua >.

Vicenza - Soc, Anon. Tipogr. fra Cat-
tolici Vicentini - I fasc. di musica
organistica.

$-

b) PRIVATI:

Agustoni, L. lSvizzera) - 1 oPusc.

Allegra, A. (Roma) - t Pezzo ili mu-
sica.

Alegria, A. (Portogallo) - Mazza, J.:
Dicionório biogrófico de músicos
portugueses.

Bomm, U. Germania - Bomm: Der
Wechsel der Modalitàtsbestimmung'

Bravo Paredes, F. (Messico) - fasc. 9.

Bressan, P. (Brasile) - I vol: Indice
das musicas examinadas,
Manual de canto gregoriano.

Briga.nti, F. (Perugia) - 1 oPusc.

Buriú, J. (Croazia) - 1 vol. Canti na-
talizi croati.

Cattaneo, E. (l\tilano) - 3 vol.: Pro-
blemi cli liturgia ambrosiana.
Borella: Questioni e bibliografie
ambrosiane.
Cattaneo: Note storiche sul canto
ambrosiano.

De Angelis, P. (Roma) - I opusc.
Dreisoerner, C. (Germauia) - 1 opusc.
Eccher, C. (Trento) -3 pezzi di musica
Giovannetti, E. (Trento) - 3 pezzi di

musica
Haberl, F. (Germania) - Fellerer-Le-

macher: Handbuch der katholi-
schen Kirchenmusik.

Hickmanu, H. (Egitto) - Catalogue
général des antiquités égyptiennes
du Musée du Caire, Instrurnents de
musique.

Jaeggi, O. (Svizzera) - 8 pezzi di
musica.

Jeppesen, K. (Dauimarca) - 3 vol.
< Die mehrstimmige italienische
Laude um 1500 >.

< Die italienische Orgelmusik am
Anfang des Cinquecento,.

<Der Kopenhagener Chansonnier>.
Kwz, L. (Germania) - 4 fasc. << Aus

der Formenwelt dee Gregoriani-
schen Chorals >.

Lang, P. H. (U.S. A.) - 8 annate di
< Musical Quarterly >.

Lipphardt, W. (Germania) - . [yg
Maria, dich lobt Musica ,.
1 fasc. di musica di H. Isaak.
1 opusc.

Lunelli, R. (Trento) - 1 opusc.
Mattei, S. (Roma) - 3 voll. Annuari

Accademia S. Cecilia.
Neglia, G. (Rossiglione) - pubblica-

zioni varie cli e su F. P. Neglia.
Onofri, T, (Roma) - 1 opusc.
Picanyol, L. (Spagna) -.1 vol. "Epi-

etolario di S. Giuseppe Calasanzio.*.
Quack, E. (Germania) - un pezzo di

muSica.

a) Codici Musicali:

Aosta - coilici I (tli cui I polifonico).
Bamberg - 9.

Bari - 8.

Benevento - 13.

Bologna - 6.

Bruxelles - I (polifonico).
Capua - 1

Cava - 1.

Città del Vaticano (Biblioteea Apo-
stolica Vaticano) - 31 (93 polifonici).

Einsieileln - 5.

Engelberg - I (polifonico).
Evreux - 1.

Firenze - 6.

Gargten - 1.

Graz - 15.

Querol Gavaldà, Iil. (Spagna) - < La
música en las obras de Cervan-
tes >

1 opusc.
Schorsch, R. (Inghilterra) - << The

racial thinking of R. Wagner > di
L. Stein.

Tack, F, (Germania) - < Der kulti-
sche Gesang der aber-rcllanilischen
Kirche,.

Ursprung, O. (Germania) - 2 fatc.
musiea (Senfl e De Kerle)

Vecchi, G. (Bologna) e S,E. I. - 1

vol. di U. Sesini: o Poesia e mu-
sica nella latinità cristiana )r.

Vollaerts, J. (Olanda) - t opusc.
Wórsching, J. (Germania) - 2 vol.

< Der Orgelbauer K. Riepp >.

<< Die historischen Seitenklavier
untl der moderne Clavicord - unrl
Cembalo-Bau,.

L'Archivio Fotograflco, al 90 aprile tgbl, comprende riproduzione dei seguenti
codici:

I. MICROFILMS. Ivrea - ó (1 polifonico).
Klosterneuburg -. 18.

Linz - 5.

Madrid - 9.

Milano - J9.

Mirabella Eclano - 1.

Moclena - 9.

Montecassino - 8 (t polifonico).
Miinchen - 31.

Napoli - 5.

Nonantola - 9.

Oxford - l.
Paris - 5.

Piacenza - 2.

Roma - 10.

Salzburg - 5.

St. Florian - 10.

St. Gallen - 10.

St. Paul Karnten - lt.

9



BOLLETTINO CECILIANO; 1950, v.45,
n. 10, Dic,

Tlnool, N. Formazione spirituale del
musicista di Chiesa. p. 162-165. 15

Moxurl, E. Salmi antifonati. p. 166-173.

l6

1951, v. 46, n. 1, Genn.

Rourrl, F. Le caratteristiche del canto
religioso popolaro italiano. p. &-7, 17

Lo parabole del Santo vangelo musicato,
p. 10-11. 18

Mrcnor,oous. Il < Libcr Organi , di San-
dro Dalla Libera. p, 13, 19

In memoria dol Iú0 Raffaele Antoligei.
p. 10. 20

' n. 9, Febbr,

Roruttl, F, Stile melodrammatlco e mu-
sica (a proposito della Messa da Re-
quienr di Giuseppe Verdi). p, 18-92.

2t
Taoonr, N. Ir'< Ave Maria > del Victorin.

p.23-26. 22
Ancora sulla musica organistica di J. S.

Bach nel culto cattolieo. p.26-28,23

CAECILIA, 1950, v.77, n.6, Sept.-Oct.

Joseph A. Murphy. p. 937. 24

Saint Cecilia Guild (Historical Sketch).
p. 240-2&3. 25

Catholic Choir Guild (Historical Sketch).
p.262-263. 26

Archdiocosan Institute of Sacred llusic
(Historical Sketch). p. 263-265. 27

1950, v. 78, n. 1, Nov.-Dec.

Lroxcounr, G. The Cesar Franck School
in France. p. 9-10. 28

Phonograph record roviews. p, 9-10. 29

19ó1, v. 78, n,2, Jan.-Feb.

Observing the Sunday in song. The spi-
ritual content of tho Lonten melo-
dies. p. 45-47. 30

Kocu, C. Ramblings of an Organist. p.
48'61, 72, 31

Suronunn, A. Instituta Patrum. An old
troatise on choir training, p. 76-77. 32

2

CANTANTIBUS ORGANIS, 1950, V. 7,
n. 10, Oct.

Musrconrr,os. San Antonio Ma. Claret y
Ia Mirsica sagrada, p. 73-75. g3

Dunouncp, N. El organo en la lglesia,
p. 75-76. s4

n. 11, Nov.

Tnoou, J. A. Normas y direetivas de la
sagracla Congregaciòn de Seminarios
y Universidaoos al Congreso Inter-
nacional de Mùsica Sacra on Roma.
p. 83-84. s5

Lonnz, G. La mùeica Sacra en la cate-
quesis. p. 86-87. 36

THE CATHOLTC CHOIRMASTER, 1950,
v.36, n.4, Dec,

HIGGIT'rsou, J. V. In soarch of the < Adestc
Fidoles >, 747-1,&9, 788. 37

Sur,xnn, J. C. The chant anil tho emo-
tions. p. 150-159, 188. 38

Ronr, J. The Creclo and congregational
singing. p. 153, 188. 39

Tho theaching of Gregorian chant to
childrcn by the Ward Method. p. 15{-
158 190. 40

J. V. H. M. F. Bukofzor: Studies in Me-
dieval and Renaisgance Music. (Re-
cons). p. 183-184. 4t

CHoRBLÀTTER, 1951, v. 6, n.5, Jan,

Bnnnorxr, Fr. Die Zwischengesànge uncl
das Evangelium. p. 1-2. 42

UNrnInD, J. Kirchenmusik in Oberóster-
reich. p. 6-8. 43

TrrrnI,, E. I(irchenmusikalische Streif-
lichter aus Deutschland. p. 13-15. 4a

KlA.FsKv, R. Reger untl Schmidt als Or-
gelkomponisten. p. 16. 45

n. 6, Febr

Surlrlssnn, J. Der Kirchennchor in der
Karwoche. p.4-5. 46

.7, Marz,

ScnLussnn, J. Der Kirchenchor
Karwoche. p. 3-5.

Die àltesten Osterlieder, p. 10-11.

in der
47

48

4

Toledo - 1.

Torino - 1 (polifonico).
Trento - 13 (6 polifonici).
Trier - 2.

Vercelli - 1.

Verona - L7 (2 polifonici).
'Wien - 97.

b) Trattati Musicali:

Firenze - 1.

London - 4.

Milano - 9.

Montecassino - 1.

Milnchen - 3.

Napoli - 1.

Paris - 1.

Wien - 5.

II. INGRANDIMENTI STAI\IPATI ;

Bologna - 1.

Chiavenne - t.
Città ilel Vaticano - 5.

Ivrea - 1.

Paris - 1.

Piacenza - 1.

'frier - 9.

Vercelli - 1.

INDEX BIBLIOGRAPHICUS*

lilurica Sqcrs

DER ALPENLANDISCHE KIRCHEN-
CHOR, 1950, t, &, n,6, Aug.

Roonn, A. St. Paulus schreibt dom Kir-
chenchor. p. 81-89. I

NnuueNn, P. Rómische Tage. p. 82-83. 2

Sogosr,.r.xn, W. Die rómische Schule deg

16. Jahrhunderts. p. 87-88. 3

Knruo, Fr. Das Intornationale Bachfegt
in Wien. p. 89-90. 4

Nouulnn, H, J. Etwas Orgel - und Glo-
ckenkunde. p.91, 5

P. N. Der Dirigent (Schluss). p. 99' 6

v. 5, n. 9, Dee.

Nowlr, L. Choral und zoitgenóssische
Kirahenmusik. p. 2l-22. 7

Trrrel, E, Kólnor Kirchenmusiktage. p'
921-25. I

Die neue Orgel in der Póstlings-berg-
kirche, Linz, p. 30' I

AMBROSTUS, 1950, v' 91, n' 19-90,

Lugl.-Ag.

Doru, C. fl Carilinal Ferrari e Ia litur'
gia. p. 71-79. l0

X. Y. n canto ilello donne in chiosa. p.
89-93. 1l

n,2{-92, Sett. Ott'

Dorrr, C. Aneora a proposito del canto
dollo donno in Chiesa. p. 115-116' 12

N.l,vl, D. Quasi inventor musicae (Guido
d'Arezzo). p. 120-124, 13

BOLLE-TTINO DEOLI ( AMICI DEL
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA

SACRA >, 1950, v. 9, n. &, Ott.-Dic'

lnrlex Bibliographicus. Musica Sacra. col'
1-30. t4

. Nol preoedonte numoro Ottobrs-Dicembre l9ó0 dol Bollettino, por un errolo tli impaginazione. fu

omesso il sommorio della zeihahrí,ft fiir Kìrahenm*gilo che vieno oro qui pubblicato,
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MEDEDELINGEN VAN HET WARD.IN-
STITUUT, 1951, v, trl, Mart.-April.

Muziek in de Passie-tyd. p. 61-66. 61

MELOS, 1950, v, Í7, n. L9, Dcz.

E, Internationalel Kirchonmusik-Kon-
gress in Kóln. p. 35?-359. 62

1951, v. 18, n. 1, Jan.

Kunrlrlxu, W. Assoziative Harmonik bei
Hindemith. p. 7-9. 63

Hur,o, E, Missa Mariana von Paul Grosz,
p. 18 64

MONTHLY MUSICAL RECORD, 1951,

v. 81, n. 925, March-April.

Krtlc, A. H. Tho frst < Complete Edi-
tion > of Purcell. p. 63-69, 65

n. 9, April.

Munnrlr., H. Aspects of Stravinsky (v, g,
Missa 1948). p. 118-194, 66

SnrRr,r'w, M. The music and tone-systoms
of ancient Greeee. p. 131-139. 67

KulsrY, F. The nature of the singing
voico. p. 110-116. 68

MUSICA, 1950, v. 4, n.72, Dez,

Bor,lnnr, W. u. a, Ausklang des Bach-
Jahres, p. 476-&88. 69

1951, v. 5, n. 1, Jan.

Zrulrnnnlxw, B, A. Musica Sacra I Kóln
(Congrossus). p.97-29. 70

'W'rrtnnnvnn, H. Muaica Sacra II Heiden-
heim (Congressus). p. 99-30. 7l

M. H. Musica Sacra III Willingen (Con-
grossus). p. 30. 72

L,r,noo, Deitlers Cholalpassion. p. 39. 73

A. K. Oskar Lang. (in memoriam). p. 37-

38. 74

n.9, Febr.

Wnrss-Mlrx, E. Ein Zsitlosor, Zum 70.

Oeburtstag von Armin Knab. p. 5&-

59. 7ó

n. 3, Ilarz.

Rurz, H. Johann Nopomuk David, p.99-
96, 76

6

DER CHORWÀCHTER, 1950, v
n. L9, Dez.

76,

Jlcons, FI. Wio ich mit meinem Kirchen-
chor ein nouos Work einstudiere.
p.932-23&. 49

Dio Wahrheit dos Gregorianischen Ge-
sa,ngos, p. 937-249, 50

Boricht ùber den Diózosan-Ciicilienve-
rein des Bistums Basel fúr 1949. Ein-
zolberichte. p.242-9e7. 5l

1951, v. 76, n. 1, Jan

Horooun, P. Die Orgel ohne Pfeifen. p.
10-12. 52

n; 9, Febr.

Aoosroxr, L, < Meditabor", Offertorium
des 2. Faetensonntags. p. 25.98. 53

K. P. Kirchenmusik unal Volk. p. 98-31.
ScuNnrDEn, Oberschwàbischo Bach-Tage,

Ravensburg, 18-9.0, Novembsr 1950.
p. &3-45. 54

LE CONSERVATOIRE, 1951, n. !&, Jar-

Prucnonln, M. A propos de Vivaldi. p,3-5.
55

JOURNAL OF THE AMERICAN MUSI-
COLOGICAL SOCIETY, 1950, v. 3,

Lorvru'sry, E. E. A nswly tliscoyered six-
toenth-contury motot manuscript at
the Bibliotheca Vallicelliana in Ro-
me. p. 173-939. 56

1951, v. It, n. I, Spring.

flonsr,nv, I. Improvised embellishment
in the porformance of renaissance
polfphonic music. p. 57

LE LUTRIN, 1950, v. 7, t, &.

Jolxxrrnlu, J. Chironomie de la Com-
munion du XIIIe Dimanche après
Pentecóte, p. 77-83. 58

L'essor solesmien en France, p. 88-95. 59

AousroNr,. L. Le congrès international
dc Musiquo Sacrée, p. 96-104. 60

,

Hurulnw, F. Orgel und Orgolkunst in
USA. p. 17&-tt6. 77

MUStcA ORANS, 1951, v. 3, n. 3-4,
Jan.-April.

Kntnc, Fr. Die verborgene Kunst. Rund-
funkanspracho zìlm < Tag der l(ir-
chenmusik ". p. 1-9. ZB

Mnnrir, J. Zur Musikpraxis von . heute.
p. 9-3. 7s

Jlcons, H. Der froio Rhythmus in don
mittelaltorlichen Melodion. p, 3-4. B0

PussNnn, K. Romantik und Gegenwart.
P. 4-5. 8t

Dntrrwnr,oun, E. Vom Aufbau des Hoch-
amtos. p. 5-6. 82

Ronnn, A. Das Volk im Hochamt - der
Chor in dor Betsingmesse. p. 6-7. 83

KnoNsrnrrnn, H. Von der Fúlle der Ar-
beit. p. 8-9. s4

Pntnnrc, A. Die Arbeit mit dem Knaben-
chor. p. 9-10. 85

Ltnnnxnlurn, J. Johann Josef Fux und
wir. p. 14. 86

ITUSICA SACRA (Mallnes), 1950, v.51,
n.9, Juin.

VÀr.r Nunnnl, .f. L'évolution musÍcale con-
temporaine et sa répercussion sur la
musique saerée de notre époque. p,
&S-55. 8z

SnnvArs, H. Kort verslag van het Inter-
nationaal Congres voor I(erhmuziek.
- Rappórt succinct du Congrès lnter-
national de Musique Sacrée. p.56-61.

88

Peorsns, Fl. De orgelkunst in Belgiè se-
dort Lommens, p. 69-81. 89

G. P. Jaap Vranken. Intens innerlyk le-
ven in uiterlyke rust. p. 83-84. 90

D. V, D, V. Een nieuw werk van Arthur
Moulemans : Do Cantate: * De zang
van clo aarde >. p. 85-86. 9l

Dn Surrnn, A. Jozof Ryelandt wordt tach-
tig jaar. p. 87-89. s2

n. 3, Sept.

SrEgunr, P. L'infroit <Ad te lovavi".
p. 105.111. e3

Dn Boucr<, A. Vierdo Zondag van de Ad-
vent, p. 111-196. 94ùj

i.

7

Clnnuccr-Aousrrrr, E. Les systèmea ex-
clusifs de la musique contemporaine
peuvent-ils étre appliqués à, l,art sa-
cré? p. 127-130. gs

Dn Sumnn, A. Johann Sebastian Bach
(1680-1750). p. l3I-737. e6

MuulnmlNs, A. Bach's instrumentale mu-
ziek. p. 134-136. s7

Ptnrnne, Fl. De Orgelwerken van J. S.
Bach. p. f36-138. 98

Dn Vocru, L. Het koorwsrk van J. S.
Rach. p. 138-139. 99

n, &, Dec,

Rynllxor, J, Notico sur Ddgar Tinol.
p. 153-188. 100

GonrrNnr, L. Hendrik Durienx. p. 158-
164. r0r

Sollrnn, J. C. La lfusique Saerée et l,Art.
p. 165-170. t02

E. \r, D. V. Creatie van het Concorto
voor orgel en orkest van Arthur
l\[eulemans, p, 176-177, tOg

THE MUSICAL QUARTERLY, 1951, V
37, n. l, Jan.

Erxsrnrx, A, Mozart's Kyrie, K. g0, p.
1-&. ro4

Fenlno, E, T. < Sodaine and unexpeeted r
music in tho Ronaissance. p. 10-97.

105
Fux, J. J. (tr. A. Mann). The Study of

the fugue: a dialogue, II. p. 98-44.
106

Bnrnoru.xN, Eustorg tle Beaulieu, musi-
cian. p. 6t-70. tO7

Fox, C. ÌV. lI. E. Bul<ofzsr: Sl.udies in
Medieval and Ronaissance Music.
1950, (Recens.). p. 103-111. 108

THE MUSICAL TIMES, 1950, v
n, 1990, Aug.

91,

Enrnnr, W. Nolv methods in Bach-editing.
p.2W-299. 109

n. 1991, Sepf.

Roennrsor, A. Bach on the Gramophone.
p. 341,'34,3. ilo

Hymnus Paradisi, p. 359-353. tll
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BllNxuNnunc, W. Von der Verwendung
von Blechblasinstrumenten in tsachs
kirchenmusikalischon Werken und
ihrer Bedeutung. p. 65-71. 148

BRolnn, O. Johann Sebastian -Bach. Der
I(irchenchor, 1950, v. 10, n.2, Miirz-
April, p. 17-97. 149

n. 3, Mai-Juni

Lusrnrn, S. Dor grósste Thomask6ntor
seit Bach. Erinnerungen an Karl
Straube. p. 82-85. 150

SrnÀusr, K. Rúckblick und Bekenntnis.
p. 85-91. l5l

Mlunenrolz, C. Das evangelischo l(ir-
chengesangbuch. p. 92-98. 152

HlNFl, W. Kirchenmusiker untl Gottes-
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r53

Bonxnnnr,o, H, Warurn neúe l(irchenmu-
sik, II. Der Kirchenchor, 1950, v. 10,

n.3, Mai-Juni, p.38-40. 154

n, 4, Juli-Aug.

Sóuxonx, O. Ueber die Lage der I(irchen-
musik. p. 123-126. r55

Lrppulnnr, W. Das Rundschreibon Papst
Pius XII . Mediator Dei ' und dio
Erneuorung der katholischen Kir-
chenmusik. p. 196-130. 156

n, 5, Sept.-.Okt.

Mlnnnnnor,z, C. Johann Sebastian Bach
und der Gottesdionst seiner Zeit.
p. 145-158. t57

Eoonnnncnn, H. H. Melchior Vulpius.
p. 158-165. I58

BLA.t.trnNnunG, W. Deutsche Bach-Feier
Leipzig. 1950, p. 165-169. t59

Brnsr<u, W. Das Góitinger Bachfest. p.
769-l7t!. 160

n, 6, Nov.-Dez.

Scroxnrcu, F. Zum A.ufbau dos Gloria-
Teils in Schùtzens musikalischen
Exequien, p. 189-190. 16l

Bnolnn, O, Siegfried Reclas Psalmbuch.
p. 190-196. t62

Honr<rl, W, Zu unseron Woihnaehtslie-
dern. Der Kirchenchor, 1950, v. 10,

n. 6, Nov,-Dez, p. 82-85. 163

Bnooor, Bachjahr 1950. p. 86-90. t64

ll

1951, v. 21, n, t, Jan.-Fobr.

Terr,, W. Vorsuch einer Formdeutung
der freien Orgelpràludien Bachs. p.
t-11. r05

Ihnsnn, W. Igor Strawinsky: Messe 1g4g.
p. 19-19. 166

Gnln, A. Neue Orgel im Herforder Miin-
ster. p. 46-47. 167

Frscunn, U. Die neue Orgel von St. Ja-
cobi in Chemnitz. p. L7-48, 168

DIE MUSTKFORSCHUNG, 19b0, v. 3,
n. 3-4.

GoRRun, R. Ueber Formstrukturen in
Bachs Motetten, p. 177-189. 169

I(r,orz, H. Bachs Orgeln und soine Orgel_
musik. p. 180-q09. t7O

Encnr,, H. Sinn und Wesen der Musik.
p,20&-212. fit

Srnvons, G. Max Regers I(ompositionem
in ihrern Verhàltnis zu der Theorie
Hugo Riemanns. p, Llà-ge}. l7Z

Lrnrrr,LnDr, W. Studien zur Rhythmik dor
Antiphonen. p.224-e}6. tl}

Ktorz, H. I(arI Straube. p. QB6-289. IZa
Br,rNrrxluno, W. Die Stellung des Osan-

na in Bachs H-l\foll-Messe. p. Q?Z-
970. n5

Rnrcunnr, G. Allgemeiner musikwisgen-
schaftlicher Kon gress der Gesollschaft
fùr Musikforschung vom 16. bis 90.
Juli 1950 in Lúneburg. p.gg0-ZBA. 176

Eoeoenncnr, H. H. Die musikwissenschaft-
liche Bach-Tagung Leipzig l9b0 der
Gesollschaft fùr Musikforschung (98.
bis 26. juli). p. 284-989. t77

Scnure orR, W. II Internationaler Musikbi-
bliothekenkongress in Liineburg vom
91. l:is 99. Juli 1950. p,290-299. t7s

SrÀrr,orx, B. Lucas l(unz: Aus der For-
menwelt des gregorianischen Chorals
(Recens.) p. 998-305. t79

Sriier,mx, B. Carl-Allan Moberg: Die li-
turgischen Hymnen in Schwotlen.
(Recens.). p. 309-316. r80

MUSIKLEBEN, 1950, v,3, n.9, Sept.

Tnuutl'l', G. A. Eindriicke vom Bach-
Fest in Góttingen. p.2ó6-2ú7. l8l

Pnrzolor, R. Leipzig im Zeichen Johann
Sebastian Bachs. p. 218-959. 182

t2

Kalrnn, E. Gedanken zur T&gung 
'lerInternationalon Gesollschaft fiir Neue

Kirchenmusik vom 20-30. 10.1950 in
Kóln p. 163-165' \2e

\{lr,onnoul, W. I(urt Doebler' p. 165-166'
130

Kr,rus, G. Neue Orgel Birnau bei Ueber-
lingen am Bodenseo. P. 168. 131

Smurrtor:, A. G. Die Lagerorgel im Kriegs-
gofangenenlager Rimini/Italion' p,

169-i20. rs2

MUSIK UND OOTTESDIENST, 1951, v.

5, n. 1, Jan.

Prnxtrxcnn, A, Vom gottosdionsUichon
Singon der Gomeincle' P' 1-3' 133

IInxr<txG, B. Vom gottesdienstlichon Chor-

singen, P. 3-7' t34

Srtnn, A. Singbowogung - auch heute

noch? P. 7-11. 135

Tlrpolnt, W. Neue gcistliche Chormu-

sik. P. 11-14. 136

Knrusu, E. Die Festorgel der Stiftskirche
Kloeterneuburg bei Wion. n't'-?:;

Monnr,, Neuerscheinungen fúr Orgel' p'

25-99' r38

MUSIK UND KIR{HE' 1950, v' 20' n'
1, Jan.-Fobr.

Llr.romucr<, G. I(irchenraurn und Orgel'

p. 1-19' 139

Scurìntxssnno, K. H. Johannes Driossler'
p,12-17' 140

Gnlm, P. Jacobus de Kerle und das Kir-
chenjahr. P. 17-19. r4r

-BonNtlrnr,n, H. W'arum neuo Kirchonmu-
sik. Der I(irchenchor, 1950, v' 10'

n. 1, Jan'-Eebr., P. 3-5. 142

Buottuotz, Fr. Bach houte. p' 33'36' 143

Br,,uruxtuno, W' Bach, geistlich un'l
weltlich zum verhÈi.ltnis von lfusik
und Glaube. P. 36-18' t44

Rutnr, H. A. Joh. Sob. Bachs Totalitiit
in Werk und Wesen. P' &6-48' 14ó

MEtzGnn, H. A' Joh. Seb' Bach unil 
'Ierevangelische Gottesdienst seitrer Ssit'

p. 49-54. 146

Dùnn, A. Zur Aufriihrungspraxis der vor-

Leipziger Kirchonkantaton J' $'
Baóhs. p.54.6&. 147

=== l9

n. 1999, Oet'

Gonutx, St' Tho Bach Bí-Contonary in
GermanY' P. 393-395. trz

Coornn, M. The throe choirs festival'
p. 398. 113

n.19e3, Nov.

Gonnlx, St. Góttingon Bach Festival'
p. &42-443. 114

Fono, W. K. The art of J. S. Bach' P'
L8B-&70. 115

1951, v' 92, n. 1996, Febr'

Dowltns, R. Some modern Dutch organs'
p. 76-77. 116

n. 1997, Mar.

Cnossr,nv, G. W. .St. Augustino's < De

Musicà >, a recent synopsis. p. 197-

tZS. rr7

MUSIK UND ALTAR, 1951, v. 3, n' 4,

Jan.-tr'ebr.

Vox lrassA,ul,x, H. Erscheinung des Herrn'
p.109-112. 118

Drnlr, J. B. Beitràgo zur Gestaltung ei-
ner Schola. P. 119'118. 119

KurzwMANx, Drfahrungen im Choralun-
terricht. P. II9'121' 120

Hlsrtxc, J. Gebundene Musik als Vor
aussotzung fúr die Geltung dor mo-

dernon I(omposition in der Kírche'
(Schluss). P. 12L-126. rzt

J.rnoct, O' Principiis obsta ! [de editione
Palestrinael. P. 126-129. 122

Srr,.lntx, J. A. Joh. Baptist llilbor' p'

131. t23

QuorKÀ, R. Actalbert Rihovsky' p' 132'
124

n. ó, lliirz-APril'

VoN lrlssaul,x, H' Dio Fostmesse dos

Ostorsonntags ' P. l&1-IeS. l2l
AuNcnNvoonr, J' Riickkehr der Musik

zur kultischen Bindung. p' 149-153'
t26

J,c.rfrrnns. E. Die musikalischen Schwie-

righeiten untl Móglichkoiten einer

Gregorianik in cleutscher Sprache'
p. 154-159. r27

Boonu, H. O' Kirchonmusik und < Oef-

fentliche Meinung >. p. 160-169' 128

9



Porrnox, H. Kathleen Schlesinger: Tho
Greek Aulos. A study in its mecha-
nism and of its relation to the modal
systom of ancient Greok music (Re-
cens,). p. 239-2{,0. 2r4

LA REVUE INTERNATIONALE DE IIÍU.
SIQUE, 1950, n.8, Automne.

CulIr,lnr, J, J. S. Baeh après 900 ans.
p.11-l&. 215

Bnlurtr,s, M. Bach dans son temps. p.
t7-24. 216

Crlrlr,nr, J, Atavismes musicaux de J,
S. Bach. p. 95-39. 217

Srnor,rcu, R, J. S. Bach et les musiciens
de son tomps, p. 33-35. 2tg

Pnrcunnlo, M. J. S. Bach of Vivalcli, p.
36-40. 2re

Cur,rnn, A. Bach musicion d,Eglise. p.
t!3-64. zzo

Lnrnowlrz, R. La dialectique structurelle
de I'oouvre do J, S. Bach. p. 55-67,

22t
I(r,orz, H. Comment Bach interprétait

Bach. p. 68-79. 222
Wrnrn, H. Johann Christian (Jean Chré-

tien) Bach. p. 133-142. 2zg
Dunouncg, N. Bach après Bach. p. 14b-

156. 224
HlNoscnrw, J. J. S, Bach, et Ie XILe

sièelo. p. 157-161r. zzs
FÉoonov, V. Bach on France. p, 16b-

171. 226
'WlxoonnÉn, W. Visages de Bach dans

la musique contemporaine, p. 772-
180. 227

Dnulllor, M. Baeh et les musiciens
d'aujourd'hui. p. 181-183. 2zB

PAxr6w, A. Discographie de Joan Séba-
stien Bach. p. 190-195. zzg

n. 9, Hiver

CorlrnR, P. Où en est la mueique con-
temporaine, p.207-21&. Zgo

Cnnller, J. L'< Art > des sons et Ia
( scionce > de musique. p.915-21{r. 23t

Hlnoscnrn, J. Musicologíe et musique.
p.220-939. 2Bz

RostLxo, C. Le * Roquiem > de Maurice
Duruflo. p.966-973. zgg

Mrtr.lx, P. Lo < Golgotha , de Franz
Martin. p. 27&-281. 234

t5

REVUE DE SAINT CHRODEGANG, 1951,
v.96, n. 9, Caréme.

Nlasov, G. Vers un renouveau do nos

.chcsurs 
paroissiaux. p. 39-4f. ZB5

n. 3, Pà,ques.

N.lssov, G, Le rólo liturgique d,un
choour pa.roissial. p, 58-60. 296

RrvIsTA MUSTCALE TTALIANA, 1950, v.
59, n, 3, Luglío-Sett.

Gnrsllnzor.rr, A. La genesi etorica dolla
fuga, p. 201-2{12. w

SCHOLA CANTORUM, 1950, v. lD, n,le,
n. 11, Nov,

nn M.r,Nzínucl, T. Finalidad de la ple-
garia Cantada. p. 163-165. 238

nn P. ANonns, F. Nuestra Musica cto lgle-
sia (Cont.) p. 166-168. 23s

on Paous, M. El canto Gregoriano voz
de la Liturgia. p. 178-184r. z4O

1951, v. 13, n. 1, Enero.

M. B. J. Canto llano o canto Grogoria-
no ? p. 3-&. z4t

Mauanr, R. Arte de la Registracion. 16pp,
(Suplemento didactico). 242

Q. U. D. Los origines de la Musica. p.
t3-74. 243

SCHWEIZERISCHE MUSIKZEITUNG,
1950, v, 90, n. 11, Nov.

Ruunor. E Gustav Arnold. p, MB-&BL.
244

796I, v. 91, n. 3, Marz.

von FrscHnn, K. Franck Martin. Ueber-
blick úber Werk und Stil. p. 91-96.

245
Grnolrxo, Fr. J. S, Bachs < Kunst und

Fuge>. p. 724-126. 246

TESORO SACRO-MUSICAL, 1951, v. 34,
n, 1, Enero.

Pne.no, G. Participacion activa dol pue-
blo flol en el canto de la lglesia.
p. 1-3. 247

t6

THE ORGAN, 1950, v' 30, n' 118' Oct'

Wntllvonrn, R. The orgen in St'- Mi-

chaol's ihurch, Choster Square Lon-

tlon. P. 57-65. 198

Sur,i, B.'C" The organ intho chureh of

Si. Valentin, Kiedrich' p, 66-70' 199-

Nrlrno, A' The organ in the church of

St. Michael Archangeì, Cricklewootl'
p. 71'-78. 200

An,.r'rrloo, F' C. The organ in St'-Bar-

tholomew's Church' New York' P'

79-89.
Gonnnnv, A' <Portativo exount>' P'

92.
Drxou, G. The tonal

organs. p. 93-97.

201

83-
202

structure of small
203

1951, v. 30, n' 119, Jan'

Cr,utrox, C. The Schnitger Organ at

Steinkirchen. P. 105-114' 204

SunwnrnG, W. Notes on the organ in
Italy. P. 194-138. 205

Mc Clunn,-A, R' An extentle'l meantone

organ. P' 139-149. 206

Nrr,oNi, A. Notes on a CountrY Church

Organ: St. Margaret's, OckleY' Sur-

re/, P. 150-153. 207

LA RASSEGNA MUSICALE' 1961',v'91'

n. 1, Gonn.

Mlxunl, R. Intlroduzione alla storia d'el

gusto musicale francese' p' 15-39'

, 208

REVUE GREGORIENNE, 1950, V, 99,

n. 6, Nov.-Déc'

C.r.nntNr, E. De l'édition critique d-u G1a;

duel. Nécossité, Avantages, Méthode'

p. 902-908. 209

Potàox, H. Musique et physique' p' 908'

214. 2to

Gulno, J' Iro Congrès de musique sacréo

du î{exique' Novembre 1949' p' 219-

232. 2lt
MlnrtNs, B. Une semaino Grégorienne àr

Fàtima. P. 232-935. 2tz

L. R, Franz 'Iaoh : l)el kultisch e GesaDg

cler abenCliintlischen Iiirr:hs (Recens')

p.237-239. 2rg

l4

Mosnn, H. J. Fazit eines l(ongrcsses' Die

< Gesellsehaft fúr Musikforschung >

tagte in Liineburg' p' 26i'961' 183

n, 10,.okt.

Rutz, H. Wiens intornationalos Bach-

nttt. P. 290-991. 184

Gor,nl, .À. Das Bachfest in Strarlburg'
p.291-299. 185

Osruonr, H. Arnold Schmitz: Dio Bild-

tichkeit dor wortgebundenen l\Iusik

Johann Sebastian Bachs' (Recens')'

p. 297-998. 186

n.11, Nov'

Jolcuru, tI. Hintlemiths Bach-Rede in
Ilamburg. P. 319-391' 187

n' L2, Dez'

Ll,tr, E. Bilanz dos tsachjahres' p' 34-4-

zi,aa.' 188

EruDnr, H. Internationales I(irchenmusik-
kongross in I(óln. P' 353-354' 189

1951, v. 4, n. !, Jan'

ToussltNr, G. Orgelmusik zu Hause:

Dio Kloinorgel. P. 1'L-Itt' r90

n. 3, Miirz'

Tuouls, K. Natúrlichkeit cler Interpre-

tation d.urch Boachtung der Zusam-

menhengo zwischen SProchen' Sin-

gon unù Musizioren. P' 70-75' 191

MUSIQUE ET LITURGIE' 19ó1, n' 19'

Jan. Févr.

FRooER, J. Origines, Histoire et restitu-
tion du chant Grégorien (ll) p' 1-5'

192

SaMsoN, J. Chef do choeur (II)' p' 6-8'
r93

PrcARD, F. Notes pour la formation il'une

maîtrise do collège. P. 9-11' 194

NoTEs,1950, v. 7, n.4, SePt'

Mrnns, K. Indox of record roviervs' p'

583-598. 195

1950, v. B, n. 1, Dec'

Runslnnx, W. H. Music research in Ita-
lian Librariee (III). p. 70-99' 196

Mvnns, K. Index of Recorcl Reviervs' p'
qo3-226. rs7

t3-



RorowtNo, K. Igor Strawinskijs Messe'

p. 988-990. 28e

Slrunno, A, Internationals Zugammenar-
beit, p. 291-293. 290

Rrnrn, H. Godanken ùber Strawinskijs
Messe, p. 253-294. 291

Gnùwrxonn, F. Olivier Mossiaens grosses

Orgelwerk < Les corPs glorieux >

(Dio vorklàrton Leiber), p.99&. 252

n.11.

BlnrscR, G. Elohtrischo Orgelorsatzins-
trumente, p. 313-399. 2s3

llfocrn, F. Die heilige Càcilia in Litur-
gio unal Musik, P. 592-326. 294

n. !2, Dez,

Wrsunvnn, H. " In Dulci Jubilo '. p. 341-

346' 295

Kuxz, L. Die Choralgesiinge der ersten
Weihnachtsmesso' P. 349-35&. 2s6

IIlnluxo, J. Die WeihnachtsgosÉinge von
Fr. Philipp. p. 355. 2s7

1951, t.71, n. 1, Jan.

Roonrouns, L. Kyrie aus der Messe'
< Duetus est Jesus ' von Duarto Lo-
bo. p. 4-3. 298

on Gonon, N. Kirchenmusik in Holland.
p, 9-14. 299

1951, v, 71, n. 9, Fobr.

Sru*n*r, G, Von der Kreft des Chorals.
Ein Boitrag zur Choralaesthetik. p.
q9-30. 300

Mrns, P, Nouzeitlicho Passionskomposi-
tionen. p. 30-35. 301

Gorrwnr,l Scnurnr, A. Neue 'Wege cho-
rischen Singens. p. 35-37. 302

r9

Hrnnnr,, F, Die Technik des Dirigierens.
p. 37-39. 303

Moeon, J. Kurt Doebler. p, 4A-&2. 304

TETnNHAUs, E. Die neuo Olgol des NWDR
Ktiln. p' 50-54. 305

n. 3-4, Miirz-April.

Boxm, U. Histotismus und gregoriani-
schor Vortragstil. p. 59-69. 306

ScrxrrDnn, A. Stimmbildung und Gre-
gorianik. p. 69-63. 3O7

Klnr,, W. Johann Frieclrich Reichardl und
rlie ldee der < wahren Kirchenmu-
sikr. p.64-67. 3oB

Gnúnnronn, F. Quattro Pezzi Sacri von
Giuseppo Verdi. P. 68-79' 309

Pnrnro, J. l. Kirchenmusik in Spanien.
p. 73-7ó. 310

Rnuren, Cl. Neue Orgeln. p' 97-99. 31t

ZINOENDE KERK 1951, v.9, n. 1. Jan.

Srnrr.rol, A. Dominir"a Il post Epipha-
niam. p. 4-5- 3r2

Josquin, do glorio der Noclerlanden.
p. 8-9. 313

n. 9, Febr.

Srnrnol, A. Missa XVII. p. 90-91' 314

Notker tle stamelaar. p. 2tt-25. 315

n. 3, Maart.

Srnrxor, A. Passio 7'ondag, Offertorium
en 0ommunio. 31

' n. r!, APril.

SrnrxoL, A. Dominica II post Pascha.
p. 52-53. 317

P. V. Vurig zanger voor den Heer. (S.

Phitippus Nori). P. 54-55' 318

20

n. 2, Fobr'-Marzo'

do Mlt{zlnnrcl, T' Guiclo de Arezo' Su

vida, sus obras y sus teorias' p' 9-13'
248

AsnL, Perosi en su Misa declicada a Pio
----Írr. 

p. 19-20' 24s

ZEITSCHRIFT FÙR KIRCHENMUSIK

1950, v. 70, n' l"

Tlcr, F. Traclition als kirshenmusika--^*iìttrtu 
Aufgabe, P' 2-3' 250

go"Ài, r. EPiPhanie, P' 3-l' 251
-ltil 

F: Das Cre'lo tlet [issa < PaPae
^'''"lr"t.Jri > von Palostrina' p' 6-1L

Riinr,. T. Kirchonmusik in China und
"";ú;. ilr verhtilLnis zur allgemei-

nen wtusitPnege, P' 11-16' 253

Lil;t-" É. wittt"tm rutten als Schrift-
""'-i;tt ;h;t Gregoriusblattos' p' 19-e%

n. 9.

Gnúntxonn, F' Olivier Messiaen' n'Ut?l;

HÀls. J. Die Gregorianik in meinem
"-"iionrtt.t,uffen, 

P' ao-ar' 256

B"t;;;-H' o. Neue italienischo Kirchen-
"";;tik, 

P' 45-rt6' 257

at"r* 
-"" 'Woihnachtliehes aus 'Brasi-

""^'-ii"n, 
P' 46-M' 258

n' 314"'

Aunots, J. Der Weg zur neuon Orgel'
"-'-lotft, 

P. 6?-69' 25s

Wónscrrrro,- J. Glocken untl Orgeln' p'

69-72. 260

S."it"*, J. Die Intonation iler Glocke'

P. 73-85. 261

Uru'uu*., A. Die Entwicklung tler Ous-
^---*tnttigfo.fte, 

P' 85-86' 262

oronl*e.l li" kirehenrnusikalische Si-
"-'-ì"uti"" in England' p' 86-89'- ?l'.
f,^rrio"", H' v' Lìetare' P' 89:99' 

^ 16-t

é;;;; i. Kart Wústefelcl' P' e8-1oo- 265

dffi; P. mt múnchener Domohor
-"--'ìs,t7-ls,ts. p. 106'108. 266

n' 6/7'

Fnllnnnn, K' G' Johann Sebastian Bach'
- -- 

p. roi'roa ' 267

t7

Kr,o'rz. H' Das Orgelwerk Johann Seba-
^*;;i";'B*1",1. rc+'nt' 268

Ronswrxo, K' Bachs h-moll-Messo' P'

177-181. 269

tvtrns, p. Johann Sebastian Bachs l(an-
---- 

i"ten zu Marienfesten, p' 181-187' 270

n***"i"t, R' Johann Sebastian Bachs

Motetten, P' 187-193' 27t

Sct*o*r*, H.^ Dio Oratorien Johann Se-

bastian Bachs, P' 193-197' 272

Woiorrrtn, W. Vom Wesen Bachschen"-- 
Wetteú, P. 197-200' 21!

.tol,sn, W' Dià Betleutung Albert Schweit-*--"""t 
fùr das Bachbitd der Gegenwart'

P' 200-209' 274

Sruri, n. Úrrur die deutsche Orgelmusik'"^--t i"t Zeit der Bachschúler' p' 209-

q08. 275

tnte"rr*tionat"r Kirchenmusikkongrosr in-^-"-i;;, 
P.2t5-216' 276

n' 8'

Fnnrstnor, II. Drsi Fragen zum Them-a

Kinderschola, P' 998-930' 277

KóINE, Die Voraussotzung eines Kna-
--"-burr.hott, 

P' 930'931' 278

,q**";oo*t,' F. v' Organisation und
"-"l"tt.pf". 

eines Knabenchots' p' 239-

236. 279

Co..it*, E, Sinn untl Aufgabe cles-I(na'
---n.otftotut in der Pfarrgemeintle' p'

I'g6-237. 280

Stoiot"uu**, ru' Vom \{erilen eines
" pt"ttt tt"fonchors, p' 238-%A'. - 

28r

Wt"*o, A' Singschule fùr Chorknaben'
" -''P. Za1.94l2. 282

n' 9'

Llsslur,x, H. Die Messe von Mariii G^e'

-;;"P' 267'e5e' ^ .2.tu

ffouuui, n. Kirchenmusikalischs Proble-
".^-*.,'P' 960-263' 284

Vr"no, É. Das Aufrúhrungerecht-an Wor'
^- 

L;; iler Tonkunst' p' 963-966' .285

ffonoonu, J. Grundlagen uncl Entwick-
"' i;C dor Kitchonirusik Franz Phi-

iipú, P. 266-271' 280

n' 10'

ÉIunnul'Ntl, II. Aufbruch einer modernen'^--'ffiititu" Musik aus cler Profano'

o. 285-986. 287

n**ià*, R' Gemeintle und moderno
"""-r<ìtoit."*usik, p' 286-988' 288

t8



Direzione e Amrninislrazione: POI{TIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA

Roma - Piazza S. Agostino, n.20-A

Iupntlt'trun :

f Fr'. Canisius van l,ierde
llpiscoirLrs PorPhYreonotr.

Vic. Gon. Civitatis Vaticanae

TIP. POLIGI.OTîÀ VATICANA

2

Drs0trr & 0:

CANTO GREGORIANO {

914) Officium majorls hebdomadae et octavae Paschae ium cantu juxta
ordinem Breviarii, Missalis et Pontificalis Romani. Ad exemplar editionis
typicae concinnatunr et rhythmicis signis a Solesmensittus nrr"rnachis dili-
genter ornatum, - Stampa in rosso e nero con riquadratura rossa, su
carta sottile, tipo indiana, caratteri grandi. - In lB0 (cur. t7\101ip) di B5tt
paglne.
Sciolto L. 2.420
Teta nera, taglio rosso . . L. 2.880
Dorso.in pelle nera, piani in tela nera, taglio Rosso L. 3 620
ln tutta pelle nera, flessibile, angoli rotonrli, taglio dorato L. 4.400
Legato in pelle zigrino, angoli rotondi con dentelle interno dorate, con-
trocosta oro, taglio rosso oro L. 6'170

824) Offlclum et Mlssa uttlmi trldul majorls hebdomadae nec non et
l)ominlcae Resurrectionis, cum cantu giegoriano ex editione Vaticana
adamussin excerpto. - Uflicio conrpleto del MatÌirro e deila Sera del Gro-
vedì, Venerrll e Sabato Santo e detla Domemica di Pasqua. - Un volunie
in 80 (cm. .20tlz\ l3) di 378 pagine. - Edizionc in notazioue gregot'iaua
con l segnt fllmlct.
Broché L. flD0
ln mezza tela nera, taglio rosso , L. 1.SÈ0

82ó) Offlciunr et Missa ultiml trldui majoris lrebdomadae, juxta ritum
Monasticum, cum cantu gregoriano ex editionc Vaticana adanrussim excer-
pto. - Un volume in 80 (cm.20tlrXl3) di 290 pagine. - Edizione in nota-
zione gregoriana con i segni ritmici.
Broché L. 990
ln mezza tela neia, taglio rosso . L. 1 820

822) Dominica in Palmls. - Contenente Ie Ore Piccole, la Processione, la
Messa, i Vespri e le Compieta della Domenica delle Palnre. Notazione
gregoriana con i segni ritrnici. - In-80 di 112 pagine.
Brocirè L, 200

823) Domlnlca in Palmls et Offlclum et Mlssa ultimi trldui majorts heb-
damadae nec non et Domlnica Resurrectionls. - Unione dellè opere n0
822 e 824.
Broché L. 1.1óó
ln nezza tela nera, taglio rosso L. I.48ó

10) Cantus Passlonls Domini Nostrl Jesu Chrlsti secundum Matthaeum,
Marcum, Lucam et Joannem ex editione Vaticana adarnussim excertus et
rhytmicis signis a Solesmensibus monachis diligenter ol'natus. Beilissirna
edizione stampata in rosso e nero su carta forte e resistente in grossi
caratteri. - Edizione 1950 - Grande in 40 (cm. 34 Y-24) di 230 pagine.
I tre fascicoli: - I Chronista, II Christus, III Synagoga.
Broché L. 3.800
Legato in tela nera, taglio giallo L. 6.600
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l\nno ill . n. 2 AprEle. Glugno l95t

(N.782)Cantus!anrentati{'numproultimoTriduoHcbdonradaeÀ,lajr'risjrrxla' Hisnanos codices, ,ì;*';;tli;ì iriìi tucii nlp.'cói*unus Pi;r'Jó. 0. s. B.

l'ìi[ij7ii,*";;&;,i;;;J* i-i.g;i ritrnici. - ln 120 di 2t pilgit,c.

Broché L' 9ír

rN.7?8)lntrictuosacroetinDomtnicaRcsurrectionisadMattrtirturtretLatt-. 
deé. Matutino e Laudi degli ultìrni tr. giori'iìelii sètiit"nu satrt:i.,nr,nchè

della Donreni.a oi iioniìà.^ 
jNòlirion. gregoriana con i seg;ni tiLtt'tct' -

In 180 di 1ó0 paginè' -b-iócne ' ' L' 260

fiIBQ\Idem,innotazionemusicalenlodernaconisegniritmici'.In1801Ó8' pagine. - Broché L' 16ó

(N. 922) Offìces. de la quinzaine de P1-qugs avec notices et explicalions'

chant gre3or,.n .*iruìi'àlì:!iitiòll Íìiicane et des livres 1ls s,illesmes.

Notatiòn gregorienìie-;;;tiù;;; rythmiques' - In 180 de 538 ou*il' 
*uo

Broché

íN. 906) L'OlÎlce des Ténèbres a\Iec traduction des textes' Chant grégorien

seron l,cdirion vrti.;ìì;:'ììotliióìt-grégrrrienne avec sigttes rytrrtiques. -

In lSo de lao Pagesì*-'b'ótrlO
(N.90óC)L'OîlicedesTenèbressuividesMatinesetLatrdesdudimanche,"' i"" É'aíoi;"'à;r;-trri;;ii;; d."*'úte^r Notation musicale rtrodt:rne avec

signes rythrniques.'--tn-iéf cé tao pages''J-Èioctro L' 1ó0

(N. 943) Gaiardr|. - Corontentaires sur les. Chants de la Semaine Sainte etde
*^'' 'údí;3.:Éii-it oi,'i"':'R;;i! Ót-ogori.nne , - urr rascicule de 35 pages'

Broché L' 100

fN. q23) Sola D., S. J. - OÎicio y frlisa de ia Semana Santa' cotitienc: el texto
. 

en latin. las rùbricas y'oiriertenciar "n .iiiéri.uo y el'cant(l.grégoriano

en notacion ,r,ooe,-'íi d";;ì;;;;;itinicos. --Én 180 ile 508 pagin;rs sobres

paPel delgado. L. 660
Én rustica

lN- q31) Craduel parolsslal contenant I'accomp.agncment du Chant Gregorlen
u'' 

;;í'ì;;i;$;'d;; Dlnranches et principales fétes'

il Tfi t;ii';fr fl 'lúf Hif t'fl il irln 3 ". "'- 
o' 

i " ".' 1' : 
"' 

+':ffJ

(n. 931. ll\ Deuxième partie' Propre du Te^mpst de'Pàques au 23tr Diman-

òhe après ta pe',t'lhfe1"-'Ú; t"i;;tln +ì' I Éroctré L' 2'760

(n. 931. ttl) TroisiJtie partie' Le Commun et le Propre des Saints' - Un

ùolurne in 40. - ljroché L' 3'8ó0

(N. 818) Antiphonale monosticum pro ,dlurnls horis' iuxta vota RR DD' Ab'
. 

baturn co,,gregatiànìrm òontoeileratar,tr'bioinid Sancti Benedicri a sole-

smensibus ruonul"rriJ"t.iúì"iu* r ll"tazióne gregoriana con i segni rit-

mici. - rn-80 di r:?i0"p[i;i;:"'iii".i'e.. L' 2'e15

Dorso in pelle nera, piani in tela' taglro rosso L' 3'686

(N. 818A) Idem 'Edizione su carta sottile' tipo indiana'

Broché L' S 300

Dorso in pelle nera, piani in tela' tagìio rosso L' 4'070

(N. 800) Paroissien romaln contenant lu $.t..Pg el l'Office pour les Dimanches
. 

et Fètes. u,rnt gr"e';"i;;;tr;il ú._ì'.aition-vaticane' et- signes rvthmi'

ques des Bénédictiris'i.^'síià'.ì"!r-eoition"tpoià'1".tànià"itT*e 
aúx Se-

minaires, uu..ru,.""dii;;i#A;;j;t;t oes dgtiiiJimportantes' - ln - 120

à" zOzO pages sur papier mince L. 2.760
Brochè
Tela nera, taglio rosso ' 

L' 8'620

Dorso in p*rr. n.,il"ùuni in teta, taglio rosso' L' $'740
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